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tiona e Amministrazione 

e 1 - Udine - Telef, 2.52 

md Pig pil 
dî dea 13. — La «Libertà » serive 
; D hei giorni scorsi di rinvio 

Rierenza interalleata che dovrà 

  
lia svol 

Tavio li 
revudl h° il 19 corrente. Tale rinvio 

Al Mi eessario. poichè la soluzione 
Na Non potrà tardare, Sabato il 

Mistero potrà essere costituiti» 
x ll capo del Governo potrà ini- 

dversazioni cogli alleati. 

ù pprorge però ha fatto dire uff 

€ al « Times » che forse non 
“tarsi a Parigi e che la crisi fran- 

un nuovo elemento nella si- 
bi aàrà rinviata la conferen: 

Londra? Certo la ia: di 
pa voluto significare una ro.- 

arlamento francese contro la 

anglo-italiana verso la Ger. 
I Ritdola attraverso Leygues ac 

debolezza acquiescente. I te 
i di ieri dànno come probabi!: 

Mi dei « forti »- in politica este. 
eret o toinearè, Viene fatto 

Me dell’ambasciatore france- 
. î Barrère « che conosce, bene 
n° indi può parlare con Leva 
(Senza 1 bisogno di interprete ». 

i americano che non vele 

È me 

0, 9 

« n I italia 

sto il Una visnalo pessimista 
MTNGTON, 13. —- I giornali ri 
ti, Un telegramma dell’ad letto 
d ‘> G-ali Stati Uniti a Rom. & 

o}! Tr te telegramma nel quale ». 

Wi la situazione industriale ita- 
‘Uigliorata e che le condizioni dl 

Opera sono state definite, ch+ 
ela crisi, che sembra infine 

De . del earbone inglese sarà 
e‘ questo fatto DIS 6 mi- 
Situazione. 

Me vaeilia la fede 
tl comunismo 

treno da: Mosca ove sì erano re- 

Seguente dichiarazione fatta 
Iterim: Abbiamo fortunata- 

Ato la prima fase della no- 
militare, Entriamo ora nel- 

‘onomica sociale, Noi cerchiamo 
€ la nostra tesi comunista ma 
@tsi che i nostri tentativi fal- 

! Pane tal caso non insisteremo oltre 
Oner Fazi Temo i. principi della terza 

a ale 

1 "t0rla della media borghesia 
tap I Austria 
A, 13. — Il cancelliere della 

tz; y° Mayer ha messo in rilievo. 
di s onsiglio: ‘Nazionale, la critica 

mo delle classi medie per il de- 
tha ito della moneta. Egli s’augu- 
Lea ‘0ecorso dell'estero giunga in 

i Uma che l’Austria debba perire. 

" da 
Ra 

   

" deg ere tutte le speculazioni in- 
A to, li sfruttatori. 

[PNR 

ita Ne: La situazione della: Grecia. ‘ 
ine litica in seguito alle difficol- 

cla arie. Il Gabinetto Rhallis si 
Ve 7 SL insostenibile, Si 

Nap amis, ex direttore della Ban- ‘ 
Ba pale di Atene, si recherà a Pa. . 
“one gra per esporre 1 ‘attuale si- 
MW a Banea stessa. 

‘gna ‘aumenta la flotta 
D, 18, — Il programma nava- 

  

   aio 

4 i Desetas per la costruzione di 
tm erociatori da battaglia di 28 

Sing ponte, di dieci esploratori ra- 
i ica a © a 10000 tonnellate, di pa- 
sa lg torpediniere superiori a mil 

È è Nate e di tre o quattro flotti. 
dd Otnergibili Tutte le costru- 

d bero essere fatte in Spagna, _ 

| Pressione greca 
“ contro i turchi 
i 113. Un comunicato dl 

| o og, ®nerale dell'esercito dice: 
ch ty ITuppè continuano ad avas- 
bce ‘Mgendo la resistenza nemica 

o daga colonna ha forzato il pas- 
da fiume Geulhehoau a Homp'i 
Bileg; 9 l’est di Yonicoir, ha occu- 
ta dik ed ha proseguito la sua 

est verso la ferrovia di Bag 

Di si Ta colonna ha occupato Ka- 
Ven a linea ferroviaria ed ha for- 

O Sud il passo di Bozluyuk non 
to di Alinjadag verso sud 0 + 

“ingresso. Il nemico si è ri. 
è ten dead estdi Bozlluyuk Ove 

“e trato le forze disponibili co. 

   

        

   

   

  

   

           
    

#SPORS, 13. — I delegati fran 

Ù trattato di Dovepak hanno ri- 

la ferma volontà del Gover- 

Sela batte a “quattrini. 
I da At RA, Weta Daily Néws » 

«TÀ una spesa di un miliardo e. 

iglieria. n nemico attaccat)   

  

  

  

ESE RSSdE RE rr 

dalle nostre truppe oppone una disper:- 
ta resistenza. Il ‘combattimento con - 

NMUua, P 

la Confederazione del Lavoro i Francia 
disciolta dal Tribunale 

° PARIGI, 13. — Il Tribunale ha pro- 
nunciato la sentenza del processo contro 

la confederazione generale del Lavor.. 
Jouhaux, Laurent, Lapierre, Dumonliv 
e Calvajrach sono condannati solidal 
mente a cento franchi di ammenda ed ni 
le spese, La sentenza ordina inoltr 
scioglimento della Confederazione 
Lavoro. E 

Il noto perito Doyenè è stato incarica- 
to dal Tribunale di procedere alla ii. 
glio dei beni appartenenti alla d. 

sciolta Confederazione Generale del La- 
VOro. : 

e
 

del 

* * * 

Arrivo dell’on. Giolitti 
nella capitale 

‘ROMA, 13. — Oggi il presidente del 
Consiglio on. Giolitti è ritornato a Ro- ‘ 
ma accompagnato dal dott. Matteoli e 
da alcuni funzionari del suo Gabinetto. 

  

miri ci casino even senno 

Fu ricevuto alla stazione dai ministri 

e sottosegretari di Stato presenti a Ro- 
ma e da numerosi senatori e deputati, 
dal Prefetto, dal questore e da alcuni 

funzionari, 

JI Convegno di Milano. 
favore dei Centrali 

° MILANO, 13. — Nel convegno che si 
tiene in questi giorni a Milano per la pro 
paganda in favore della società delle 
‘Nazioni i vari delegati hanno esposto la 
necessità della ricostituzione economica 
dei paesi ex nemici e tutti hanno espr :s- 
so l voto che l’opera della società dell: 
Nazioni possa col tempo alleviare gli 0 
neri imposti ai popoli. 

La condanna dei marinai rivoltosi 
MILANO; 18, 11 « Corriere della 

Sera » ha da Trieste: Al Tribunale mi- 
litare di Zara‘è terminato il processo 
contro aleuni marinai del «Marsala», ac 

cusati di rivolta, durante il tentativ 0 
dei legionari dannunziani di impossts- 
sarsi dell’esploratore. La sentenza con 
danna il sotto-nocchiero Eduardo Mai- 
na ad anni 20; Francesco Rangoni sotto- 
capo a 8 anni; Giuseppe Riccio capo ti- 

moniere a 5 anni; Olinnto Boni capo cal: 

noniere a 3 anni 2 reclusione, Altri tre 

sono stati assolt 

Una sessione cadi ll tì Ù 
in marzo per gli stadenti ex militari 

delle scuole medie e normali 

ROMA, 13. 
stata concessa una quarta ed ultima ses 
sione straordinaria di esami agli studen 

vi diritto. abbi 10 perduta una -alm:. 

<con-R: D. 17 AQOSLI 

suoni da stabi ''rsi con una prossimo 0). 

iinanza e colle s'*se norme e modali. 
" delle tre sassoni 
‘caenti. I titoli è. 

vedi per l'is:: sione all'università 
agli istituti d'istenzione super'ori “con 
‘effetto dall’inisa «i. Hanno accademie). 

È n di S £ ì ‘1920-21. Coloro che conseguiranno nella ua ad esercitare il comando, senza cu. 
detta sessione la licenza normale se al. 
tempo in cui avrannò luogo gli esami sa 
ranno ancora alle armi saranno dispen- 
sati. dal tirocinio è potranno sostenere 

subito l’esame pratico per il consegiti. 
mento del diploma di abilitazione alla in- 
segnamento elementare, E 

Coloro invece che saranno già con- 
gedati dovranno attendere al tirocini O 
fino alla fine dell’ anno scolastico. 

= la restituzione. degli ulti. priginiri 
degli arabi 

TRIPOLI, 13. — Ieri mattina sono tor: 
nati a Tripoli 142 soldati, sei i ca 
li e due capitani che erano trattenuti a. 
Misurata fin da quando il capo Rama- 
dan Seuti, orà morto, li prese in ostag- 
gio. Rimangono tuttora a Misurata 12 

ufficiali e 4 soldati. ; 

Co stato fallimentare 

della Camera del Lavoro di Bologna 
In un recente congresso delle Leghe 

del bolognese, Francesco Amateis sue- 

cessore dell’on, Buceo nella carica di se- 
gretario della Camera del Lavoro pre- 
sentò il bilancio della gestione del suo 

- {ion recente decreto.è È 

ti delle scuole medie e normali che inter. 
PUF Jero gli studi a causa della chiamata. 
alle armi per la guerin e che pur aven-. 

10 delle tre sessiuni precedenti indette 
(919 N. 1568. La 

corsione Avrà luorc ni mese di marzo in 

-traordin:.re pre-. © 
studio cha SALAD) 

«nuseguiti nella detta sessione LE 

(ono sorrento collo osta - 

quotidiano del popolari friulani 
e Coe 

predecessore con un deficit di 247 mila 

lire! i I 
Questo deficit sarebbe dato da spese 

addirittura lussuose sostenute per il re- 
stauro ed abbellimento della sede di re- 
sidenza dell’onorevole. Forti somme sa- 

rebbero state tolte dal fondo per la fon- 
dazione del giornale comunista « La 
Conquista »; altre 30 mila lire residuo 
della sottoscrizione per una automobile. 
che costò L. 40 mila, mentre effettiva- 

mente ne erano. siate raccolte To mila, 

sono sparite, 

Lega socialista 

che passa al Partito Popolare 
MANTOVA, 18. — Ad Ostiglia quel- 

la lega di piecoli proprietari e affittuari 
aderenti alla Camera del Lavoro socia- 
lista tenne una animata riunione, in se- 
suito alla quale i suoi componenti de- 
cisero di sciogliersi. Gran parte di essi 
aderirono ‘all’Unione del Lavoro che Ta 

parte del P. Popolare Italiano. Seduta 
stante fu eletto il Consiglio Direttivo 

composto in gran parte di consiglieri 

della Lega socialista. 

___T cambi 
“MILANO, 13. — Francia 175.40 —- 

Svizzera 448 = . Inghilterra 107.75 — 

Stati Uniti 28.80 — “Gertmania 83, 

— — pk 

E D'ANNUNZIO È 
Di D'Annunzio le più disparate chiae 

chere. Chi lo fa andare a Venezia — € 

queste sono le nostre dirette informazio- 

ni — chilo lascia a Fiume, chi lo fa re 

capitare a Roma, o sulla riviera ligure, 0 

in Isvizzera, o in Francia... Il « Lavo- 

ratore » lo ha già fatto « iemre » da 

Fiume. Eccone in riassunto, e magari în 

ritardo, il racconto: 
« L'altro ieri l'automobile di D'An- 

  

nunzio, segnata con la targa S. 151, pi 

lotata da un sergente maggiore è stata 

avvistata mentre usciva da Fiume 

Sulla macchina si trovavano il poeta 

e.il suo amutangie particolare e insieme 

con loro legati con spesse funi, si ngta- 

vano tre grossi cassoni che aleuni da 

mano contenessero i danari. della cassa 

forte della Reggenza. 

Sta di fatto che l’ ioni uscì de 

Fiume e passò liberamente allo sbarr:- 

mento di Contrida, proseguendo poi per 

la via Trieste-Mestre. =: 

Segnalata da alcuni fiumani la mac- 
china ai carabinieri della stazione di Ca- 

stelmuovo del Cafso questi risposero che 
non aveyano ordini dî fermarla e quin- 

di la lasciarono liberamente transitare». 

Di certo si conosce il testo di un di- 

spaccio, diretto al già Comnadante del. 

la divisione fiumana e 

mandante Gabriele D ‘Annunzio », 

data 4 gennaio. — 
Ila dispaccio dice: 

« E’ convenuto che tutto il materiale 

di aviazione sia consegnato al Coman- 

do della Milizia. ‘frumana, E’ ‘dunque. ne- 

il 

cessario di tra arre in salvo, senza indu- 
sio, i nostri apparecchi dal campo di 

Veglia in pericolo. Ella cha. incaricato 

di condurre l'operazione partendo sta- 

© notte. ». i e 

Questo: prova i D ne conti. 

varsi degli atti formalmente sottoscritti 

» messi a ‘base della convenzione di AL 

i CSA : 

| Mandano da ie al. « Tettpo 

che D° Annunzio farà pervenire al Par- 

lamento una documentata relazione che 

| giustificherà. del tutto il suo atteggia 

mento perchè tenderà a, dimostrare che, 

se ha resistito fino all’ultimo, lo ha fatto 

perchè incoraggiato con parola e con 

fatti dal ministro della guerra on. B 

nomi ! , 

  

* * x 

| Dall’Italia. 
e L'on. Miglioli è stato derubato alla 

stazione di Bologna, mentre era in viag- 

gio per Roma di una valigia contenente 
vari documenti per la riforma agraria c 
una pelliccia di 10 mila lire, 

*# Per violenti battibecchi tra popo- 
lari ed i socialisti della minoranza a To- 
rino, il Sindaco ha dovuto sospendere 

la seduta. 

Xx Un ritratid di Lenin è stato eallo: 
cato al posto del Re nella sala consiglia- 

  

di sotto La tesa del cappello v’ 

firmato il « Co-. 

   

cir raise 

re di S. . Severo. (F° oggia) durante una 
seduta, 

* Alcune scosse di terremoto sono 

state sentite la notte scorsa in Toscana 

nei PRESSI - di Firenze. 

* * * - 

Dall’ Estero 
* A Dublino ale uomini masche. 

rati ed armati hanno fermato una auve- 

mobile recante 1l direttore li una ban- 

ca, al quale hanno rubata la somma di 

1200 fire sterline. 

i 

  

*Un commissario di pol'zia mentre 
entraxa in una casa è sta‘o assassinato. 

Più tardi la casa è stata ineendita. 

* E’ stato condannato a du- mesi di 
carcere dal tribunale di Tous certo. Ed 
mondb Chateau perehè aveva fatto :l 
mestiéère delle stregone ed‘era ricorso a 
sortilepi in diverse o:casi)ni. 

* Vennero arrestati per grosse DR 

fe a Graz certi cont. Meis-Calloredo 1. 

comici liati, i 

Chiesa, besternmie, 
Il ma 

to; ma testardo quante tei ». 

dell’esereito bolscevice souo quazio ng: tit 

minacelate. 

taluni 
Lenin 
me scrittore negli anni giovanili. Infat- 
ti nel 1905-1906 egli era noto sotto quel 
nome a Pietrogrado. i i 

cendo uno strano formnidubilo movimen 

A la sua influenza. La gerte gli cre. 

o enerdì. ta Gennaio 1921. 

  

Lo inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pabblisità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

ENSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro P 

di altezza: Nella pubblicità oc- | 
| cagionale, finanziaria : pagina di 

| testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50, 
‘Pubblicità in abbonamento: pa- 

‘.gina di testo L. 0.50; Cronaca 

L. 1.--; Mortuari L. ‘0.75. 

  

  

      
sa del sovruma..»: mi sentive tauto pie- 

colo. Perchè v'è una grandezza che na- 
see solo nel mondo e con sso ‘nuore; ix 

* Una signora americana diziuna da 
43 giorni perchè suo marito non va in 

bove wiski.e fuma, 
‘ito non ha volato ‘cedere in un 

ei dat è Se Pc 

sol punto; anzi ha datti: Se vuol mor. TO sognati; — non + la vera: a 
re, muoia pure! Io sore nn suon mari- VV € una gloria che eleva alla immensità. 

di Dio ed è perenne, perchè n°. è scritta 

    

sulla faccia dei corpi umani caduchi: è 
‘a Lenin avrebbe corso nericcli in un | © Ad D — : 0: 

attentato contro la sna vita a Mosca. No la grandeaza , ell’opera buona, che è 

ve personé, di cui se: militari risultar.s tutta la religione, e la virtù. 7 

a n È ‘gue? agli di . morti e 20 feriti. Lo condizionimorali Nel RE A esse palpita; Dea 

chè v'è unlaltra realfà mor: 8 si 
esso cad ideale del buono. è del Don è 

t opera cattiva »; la ragione, lo spirito. 

contro il cuore e la materia. Legge mi- 

steriosa, sensibile, accasciante; quale 
scienza umana ha dato e darà la solu- 

zione ® No, no: romanze tragico che si 

compie nell'uomo e fuori dell’uomo ha 
* Un negro nella (namaica va predi- “la Soluzione. 

La Scienza ci ha condotti attraverso le 

vie della materia innanzi al mistero; & 

di là dì esso ha posto la necessità di un 

altro mondo: ma il legame non lo ha in- 

segnato; e chi non'ha cercato fuori di: 

  

% Karpof è morto in Russia. Secon lo 
questo Karpoff è rient’altro el.o 

che usava quello psendonimo 3 AL 

Rosisterà al 

ZO La 

to tellurico di quella ieres. 

cataclisma soltanto tina nieenia 

de ed una vera folla, venduti:di a.ere 
s'è messa a sua disposizione. 

  

  

  

    

Sono giunto a ventidue anni secondo 

Il tempo; ma esso non ha, infitto sul mio 

viso più segui che a dieiotto, perchè il 

corpo è di ferro. Traverso la tempesta 

della guerra passai tr ionfante: ora mi 

confre io aleune volte con. pi * stesso. 

Due fotografie: una, unwagazzo di di. 

ciotto ‘anni infagottato in una immensa 
divisa di alpino» V'altra, 22 anni, lo stes 

SO ragazzo tenente in divisa elegante di 

alpino: due figure piene, esuberanti; fi- 

sionomie identiche; no, ma gli occhi, n.: 

eh not E forse non ho prima intravvi 

sto bene, o l'artista ha SR cla,» sé 

   

è una ru- 

ga di più; perchè ina ruga di più è una 

epoca vissuta, divorata: ecco perchè mi 

interessa. 

Con le dita vado tastando soli mia 

fronte, e palpo: da un anno non guardo 1 

più; da un anno ne deve èssere, ve ne 

sono di più; perchè il qualcosa di buono 

che va di dentro maturando, invigoren- 

do eon lo stento, depone l’orma demol' 

trice dello sfotzo sul di fuori. La testa 

dell’uomo è un marmo, su cui la mente 

incide a lettere notevoli e incancellabili 

l’idea; il suo corpo è l’essere più avvol- € 
to nel. dominio dello spazio e del tempo. 

Rammento, e sono ricordi di ieri, il 

veechio. sindaco nel suo giro d'ispezione 

alle elassi: e il dispregiatore della ‘reli- 

gione assistere con devoto aspetto alla 

‘preghiera dei monelli. Pensavo « perchè 

tale contrasto ? ». Risolvetti più tardi 

- «il libero pensatore rispettoso della ve 

ra libertà». E passò: era un veterano 
del: Risorgimento: “presso la sua tomba 

; un'altro uomo venerando per vecchiezza 

leggeva l'elogio funebre « ...Sotto questo. 
i sole che ci irrora.... > e mentre pareva- 

mi che .in realtà il sole piovesse lagr. - 

me sulla povertà di quell’ orazione, pen: 

savo «chissà se costui avrebbe fatto 1° e- 

“logio funebre alla tomba del bidello 7 

Io:sì che avrei recato la mia” candela e 

impiastricciato dì cera la manica della 

giubba egualmente dietro la salma del 

DR 

‘« grande e il.cadavere del povero. 

Passò anche l’altro, ma vivo ancora, 

‘spazzato dalla antipatia popolare: il po- 

polo succhia e risputa; come il mare. 
Ma colui fu il più pratico e si guadagnò 

qualcosa di più che l’instabile favore 

della plebe; e sul volto come tanti altri. 

come centomila uomini ‘eguali, infisse 
una ruga speciale per ciò che si chiama 

scealtrezza» con la bocca dentro il 

cuore si dice disonestà e rapina:. così, 

x 

e 

“eome la menzogna è e non è essa; perchò 

fu detta restrizione mentale. Noi giova- 

ni ce ne infischiamo delle finzioni: per 

la nostra boceasesce fuori la sincerità 

del cuore « est, e, non»; ; nei nostri occhi 

leggete il colore della SR i 

Vive anche il terzo e... reputavasi luo 

mo del tempo : le spalle curve solo per il 

peso dei pensieri che non debbono esse- 

«re tutti buoni, prehè questi non velano 

«. difoschia perenne lo sguardo e non mei verso he, che n: 

tono l’accento volgare, sbeffeggiatore. 

nella voce, 

‘è belli nel volto di rosa; dai cipgi d’o- 

vcordi è nostalgia amarissima, Basta, bii- 

‘bocchio elegante il prezzo tagliente del 

‘ compendio di sapienza la genesi che non 

| disfacimento della mènte, la quiete. Ma .. 

nitenza, e ‘della penitenza e purificazio- 

‘del Signore ». 

‘rabbia in me; andai dal vecchio pre 

essa, oltre la ragione, nello spirito, il fi- 

lo conduttore, ha visto la fine nelle co- 

se che si toccano e poi il buio e il nulla. 

Io affermavo il nulla con la bocca, pei 
chè il mio maestro era materialista; ma È 

da una. profonda intimità sospiravo. 

no, no. «Se il nulla è nulla auae io l’af- 

fermo quale realtà ? Posso ; concepirio 

nemmeno come ente logico ? » . . 

Nelle serate tenui di maggio respira 

vo nel giardino il profumo acuto delie 
rose e delle ultime viole, Sembravarci. È 

che da. ogni. corpu: colo si Pprecipirasse © 

dentro di me una anima è ereasse un ’a 

nima in me: che gli spazi i 

Tx ’a«sorbissero nella fede e 

‘spiritnale dell ‘infinito. E 

    

alt, 
È da 

          

Ed 10 studente stavo vivendo attorno 

a quelle piante come il viluechio : e non 

era quella la mia via ! E dov'era la mia 

vita ? Quando mi battè al cuore la gio- 

vinezza dov'era la vita ? Amare ? 

Amare? Vi ho amato tanto, 

gnorina bionda, dai grandi oeshi shiari 

0? SG 

ro.e la fronte onesta, dove nel cervello 

arde la mia immagine come la vostra in 

me; dove la volontà non è la vostra, Cx_ 

sì ha voluto la sorte dolorosamente, Ri 

urabi b- 

è 

sta. 
massa certa DE : SCA ‘zato e 2 ‘Pre anni il't@mpo mi ha sterzato avche separato da esso ? se non ha la 

prova materiale ? I concetti metafisici 

dovrebbero essere dommi ? Perchè la 

realtà. puramente ‘logica del concetto 

non può provare la realtà separata di 

ciò ehe è contenuto in sso ». 

Come potevo liberarmi dalle morse e. 

dalla {allacia di un tale ragionamento, 

che distruggeva in me l’uomo assente 

e bisognoso di un palpio ingenuo nè 

la fede ? 

Il curato mi fissava crudamente, ta- 

gliandomi in gola le io con lo sguar- 
do sarcastico, \ 

« Ma è matto; pare 08 abbia stu- 

diato a memoria la «confessione » di 

Barbusse nell’« Inferno '». — Mi dica, 

cactiato innanzi tra le follie e disperate 

conelusioni, La mia vita era ignoranza 

e deviamento secondo i libri nei quali 

avevo perso gli occhi e smarrito il cuo- 
. Dissi «mon deve svanire la vita pis- 

sf ‘ma nelle abitudini veechie vogli; 

‘inserire una nuovissima, rifarmi bambi- 

no e nel modo come mai sono stato, bam- 

hino con il catechismo in mano ». Secon- 

da tappa — pensavo all’«oblato» dell’ 

Hysmans, a Lasserre, a Borsi più vicine 

a noi, e che qualcosa di dele ante sue- 

cedesse in me. . 

‘Ho comperato un libro che non reca 

sulla copertina lo strano e lucido r' 

chiamo della falsa e vuotata letteratu.. 

ra e in mezzo a una cifra, a uno scara- 

piacere somministrato: quel libro si chia 

‘ina « Compendio della: dottrina: eristiu- 

na; e ‘a me importa: “proprio niente 

silaio che mi si rida; un tempo ridevo 

anch'io. Volevo. trovare, e c'è in quel . 

‘ghi se l’« io » è una realtà solo conest- 3 

tuale: eppure non la palperà mai ». 
Le stelle risplendevano nel cielo a di- 

stanze vertiginose : mi pareva rimprove- - 

rassero la mia audacia pertinace: da @- 

gni canto buio della terra partivan ; 
ha | rinei 0 dell'essere la sua storia, 

principi ua storie sussurri di cose : mi serabraveno der - 
la ragione della sua forma; così il sod- 

«sione. 

“ Avrei voluto iano su Dari "ini 

nito; buttarmi ‘dentro nella realtà; toe- 

care, vedere la vita. sen” ire soltanto Ja 

vita è un tormento, ‘ | 

come potevo comprendere tali cose nuo- 

ve alla. mia intelligenza ? E quel libro. 

riposò sovra le profumata lettere diamo. 

re, fra i romanzi di D'Annunzio e Ma- 

riani, fra i volumi sgualeiti e chiusi per. 
sempre di Ardigò e dì Newman. Che co- 

sa dovevo io compiere ancora perchè & 

ime pure si chiarisse la rivelazione? La. 

voce del Battista mi gridava ‘dentro, è 
parevami. l’eco del deserto della sua pe- 

B. C. 
omai spare 

| primi pra pei” delitti d queta 
BIPSIA-13-— Tribunale Supre- 

‘mo dell’Impero ha condannatò il fale- 

gname Hoffmann, il frabbro Kiegel'e il 

marinaio Langerhduser rispettivamente 

a cinque, quattro e due anni di prigio- 

ne edi primi due all’interdizione dei 

‘diritti civili per dieci anni, per aver 

commesso una rapina nelle vicinanze dî 

  

ne degli nomini « appianate in voi le vie 

Avrei io chiesto ancora 
aluto alla filosofia ? Ma la mia m’aveva 

ucciso e nauseato: e la vera piccola via 

del pensiero sano io non vedevo. 

D'altronde mio cugino Paolo mi ave- 

va detto « se credi, piglia il tuo catechi- 

smo e vai dal curato ». Io andai dal cu- 

rato: in un giorno vivido di primavera 
e rigoglio nella natura, di nostalgia. e 

È 
LES 

Lilla durante la guerra. Sono queste le. 

ra. 

ARR: 

MALATTIE. DEGLI OCCHI 
Casa DI Sura. 

dei Uoit. T. BALDASSARRE 

  

l’uomo che sapeva la pena delle anice; 

uomo dalla tesja leonina, gli occhi pieeo- 

labbra strette; figura ‘a- 

$redo che  fossè più, la. 

che .martiva dal suo sguarde 

il mio st aper ima a veder- 

mi colà. Ma io ero piecolo «difronte a 

‘quell'uomo in cui era la forza misterio. 

li vivacissimi, 

scetica. 

bontà 
è} » 

}t} della vista, degli occhi e delle palpebra 
Yisite 11, 12 — 15, 17. Gratuite per t 

poveri Lunedì e Giovedì 18, ti. 

Unme - Via dre Goti Ù:- 

          

fuori di noi ? Giò che noi chiamiamo she 

te metafisico è vero solo nel pensigro,-er- ta {fi 

ci 

lei ora, se il prodotto di due pi ùdue noi. 

è una realtà fuori del pensiero : mi spie- 

delitti comuni commessi durantel a euer: ea 

SPECIALISTA: prescrizione di oecbiali, era. — 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezioni è 
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prime condanne di persone accusate di a 

     
     

        
     

       
       

      



       

     

    

     

   

  

   

    

    

   

      

   

   
   

  

   
    

  

         

      

   

  

   

      

   

  

   

         

   

   

                

   

      

   

  

    

  

   

   
   

   

  

    

   

     

  

    

    

   

    
      

    
    

   

    

   

  

    

      

    
   

        

     

    
   

  

   

  

      

  

   

   

     

  

   

    

  

    

   

   

      

   

  

   

    

   

   

    

      

   
   

  

   

   

  

   

   

   

  

   
   
   

  

   

      

     
   

     
   

   

   
    
   

   
   

  

   
   

      

      

  

      

        

. pagne con scuole di carattere 
i agricolo, assicurando il maggior appog: 
| gio per parte della Deputazione Provin- 

   

  

ti m 

Ù Otdiam 

   
  

- [Congresso generale delle Leghe dei conti 
Seguì ieri l’annunciato congresso ge- 

,nerale delle leghe affittuari e mezzadri 

e piccoli proprietari, aderenti all’Unio- 
ne del Lavoro. Il congresso numerosis- 
simo segui nell’ampio teatrino del Car- 
mine g, e Erano presenti 84 Ieghe co- 
loniche e 41 di piccoli proprietari. Fr. 

i presenti notiamo Candolini, Tessitori, 

Masotti, Garzoni, Gori, Schineariol, To- 

. soratti, Morassutti, Ricchi, Fabbri ed al 

|. ri dirigenti dell organizzazione bianca. 

Viene chiamatò alla Presidenza, con 

| imponente ovazione, l'avv. Candoli- 

ni, presidente della deputazione prov. 

x IL ‘DISCORSO DELL'AVV. CANDO. 

“Bigli ‘esprime a sua ee) ‘per 

= la compatta risposta all'invito dell’U- 

‘nione del Lavoro, <on la quale dichiara . 

di rimanere:nelle vittorie e nelle batta- 

‘glie, Esprime l'elogio agli organizzato- 

rì, Ricorda rapidamente la lotta per i 

patti colonici e accennando incidental 

mente alle ultime elezioni amministrati. 

‘ve, afferma che a traverso le vittorie elet 

torali, i nostri organizzati hanno volu- 

to significar il fermo proposito 

pubblici poteri divenissero | espressione. 

viva del postulati economico-sociali del- 
la organizzazi jone bianca. Dichiara che 

questo preciso significato egli intenda 

che È 

‘sia dato anche alla sua attuale posizio- 
ne nella provincia (applausi). : Con com 
mosse parole ricorda i recenti episodi di 
antieristianesimo perpetrato dai sociali 

n 5, sti di S. Giorgio di Nogaro. 
Passa quindi a trattare della necessa- 

‘ia solidarietà fra tutti gli organizzati, 
e la invoca tra una ovazione di sonsen- 

so, per le tessili di Gemona, i 
Si diffonde a parlare della necessità 

dli intensificare la istruzione nelle cam- 
tecnico- 

“ile; -<E. riannodando il discorso alle 
prime parole da lui dette richiama il 

| seongresso al dovere di appoggiare mo- 
_ralmente e finanziariamente l'Unione del. 
Lavoro, affinchè essa possa compiere la. 
"sua missione cristiana di pace e di fede 
avvicinando 1 contadino sempre più al- 
ia suà completa emancipazione. 

Il discorso, spesso interrotto d1 «p- 
plausi, viene alla fine coronato di una 
vera ovazione. 

PARLA L'AVV. PETTOELLO. 

Si alza a parlare l’avv. Pettoello che, 
quale Segretario Politico del P. P. I del 
Friuli, porta il saluto e l'augurio del 
partito, il quale, benchè si rivolga a «ui 

‘te le classi sociali, si schiera completa-, 
mente per la classe dei contadini. Non 

‘è, dichiara l’oratore, la lotta tra città e 
campagna, la quale noi vogliamo evi- 
tata, ma il riconoscimento che essendo 

|. finora la classe dei contadini stata qua: 
* si dimenticata, ad essa specialmente i] 
E-PI deve rivolgerò le sue cure, Ha 
‘una vivace puntata polemica’ contro i so- 
‘cialisti ‘e gli ex combattuti’ (eretti & 

|‘partito) che ‘oggi sì prisentano nally’ 

| sampagne a plagiare quanto gli orga. 

| nizzatori bianchi hanno fatto, i 

PA accennando al . blema agri: 
3 

cato? “darte: bonifiché delle irrigazioni 
“ste, Termina: raf na e‘bene au- 
gurando al:eongresso, 

| (*LA-RBLAZIONE: TESSITORI. 
"n Segretario Generale dell'Unione del 

‘Lavéro incomincia dichiarando she non' 
si sarebbe atteso un congresso tanto nu- 
meroso, affermando che ciò lo assicura 
che ci sono ancora in Friuli delle fer- 

vide anime di lavoratori strette intorno. 

alle bianche bandiere del sindacalismo 

eristiano. 

Con una sintesi: vivace 8 commossa ? 

rievoca il primo anno di vita dell’Unio: 
ne del Lavoro, la solitudine della prima 
‘propaganda, il fervore e la grandiosità 
della lotta colonica, le falangi compat- 
te dei postri lavoratori. Passa in rasse- 

‘ gna rapidamente l’assistenza avuta da- 
‘ gli organizzati (danni di guerra, contim- 

gentamento del granoturco, azione con. 
tiro le disdette, capitolato colonieo, assi- 

stenza in migliaia di controversie cec.) 

Insiste sul carattere cristiano dell’or- 

ganizzazione bianca, sui benefici mora- 

-Friulani bisognosi e critica 

La seduta pomeridiana 
La seduta pomeridiana incomincia al. > 

le ore 1.45, 
. Tessitori dà lettura del bilancio Hal 

l’anno 1920. Il Pres: avv. Candolini d'. 
‘chiara. aperta la discussione. D. Pieco 
chiede a Tessitori se la sfiducia di cui 
fece parola nell'adunanza ant. devesi 
aserivere all'Unione verso le Leghe 04 
‘alle. Leghe verso l’Unione. Nota il la- 
vora‘dei Sacerdoti per sostenere e di. 
fendere»l’organizzazione: (applausi). 

Durì propone che tutti quelli che ven. 
‘gono all’Unibne si presentino con Vau- 
torizzazione del Presidente della Lega. 

Entra in questo punto nella sala 
comm. Pennati della Banca del Lva:ro 
e della Cooperazione, Il Presidente lo 
presenta al congresso con alte e e sentite 
parole. 

Tl comm, Pennati ringrazia l’amico av 
vocato Candolini. e porta ai congressisti 
l’espressione di solidarietà dei-lavorato- 
ri Lombardi, Plaude all’opera eonosciu- 
ta oltre il Friuli, esplicata in molti an- 

i, dall’avv. Candolini, E eonchiude: 
Non sono un banchiere, ma un eoope- 
ratore, Noi tendiamo assieme uniti dalla 
idea Cristiana, a portare le fortune fi- 
ranziarie à vantaggio della collettività 

Esprime il concetto della proprietà 
relativa e dell’idei cooperativistica, Le 
‘sue parole sono sai tate da vivi avpiau: 
SÌ, 

Garzoni porta l’augurio dei piccoli 
proprietari della provincià ai compagni 
colonì perchè questi col mezzo della co0- 
perazione agraria: abbianu a divenire al 
più presto proprietari, 

Sì riprende la discussione. 
Tessitori dè chiarimenti sulle gue pa- 

role di sfiducia perchè aveva: supposto 
che compattezza è solidarietà sarebbero 
venute meno, per una non ponderata in- 

terpretazione dei patti colonici. Al ri- 
guardo del Clero Friulano, ha parole di 
;viva riconoscenza, ma s’augura che le 
Leghe sappiano fare da sè. ( (Applausi). 

Cancelier dice che è necessario adoî 
tare il sabottaggio e provvedimenti di. 
‘sciplinari a‘carico dei leghisti erumiri, 

morosi nel pagamento delle quote e di- 
spregiatori della Federazione, 

Candolini prendendo lo spunto da 
una affermazione:di Tessitori! parla del-. 
la necessità che-l’eccedenza della pro. 
duzione del granotureo vada ni nostri 

il sistema 
della requisizione, 

E’ necessario passare alla approvazit D- 
ne del bilancio 1920. 

La relazione è 

tà. Dopo varie proposte del Presidente, 
cirea ‘il ‘bilancio preventivo per l’anno 
1921 durante le quali. interloquiscono 
Tessitori, Selauzero, Del Toso, Zupp 
‘chin, Pettoello, il Féadonta della Lega © 
di S. Martiho al Tagl, di Torsa ed altri 
sì addivieéne alla fissazione delle nuove 
quote federali per l’anno in corso, E’ 
proposto all'approvazione Vordine del 
giorno dell’Unione del Lavoro a questo 
proposito ed è approvato. Di 

Sono puré approvati all Unanimità al 
“tri o. di g' proposti dal Presidente Can- 
dolini che più sotto‘ riportiamo. 

di ordini del giorno. 
“cIL FINANZIAMENTO. 

LF ata ‘delle leghe. iielio. è da 
‘> pioéoli proprietari, aderenti all'Unione. 
del Lavoro. di.Udine, riuniti a congr €950 Giorgio: di Nogaro. viola. Jla-Ubertà del- 

:la famiglia imponendo la profanazione 
del funerale. di un estinto e viola il di- 

113 gennaio 1921; 
nel mentre approvano l’opérato del 

Comitato Direttivo è del Consiglio Ge- 
nerale nel pro: anno d vita SSA Unio- 
ne;® 
PA la propria a fi. 

ducia nell’organizzazione sindacale in. 
spirata al pensiero dristiano-sociale; 

deliberano: a) 
su 

periori ‘ai 16 anni di età, debbono essere 
tesserati con la tessera sindacale da pre- 
levarsi all’Unione del Lavoro al prezzo 

di L, 2.; i 
b) 2 modificazione dello statuto, ia 

quota soriale viene portata 2 Ti 1 per 

ciascun campo friulano condotto dalla 
famiglia colonica ; a L. 9.50 per ciascun 

campo del piceolo proprietario; 
c) metà della quota sociale sarà ver- 

sata entro il febbraio, l’altra metà en- 

li ed economici da essa apportati du- &,o la fine di agosto, .’ 
rante questo primo anno di vita. 

Tocca della solidarietà e. della fratel 
lanza fra gli organizzati, della necegsi. 
tà di un maggior concorso materiale 
per sostenere l’Unione del Lavoro, dif- 

«fondendosi assai lungamente su questo 
punto. Richiama i congressisti alla visio 
ne del nuovo programma di lavoro sof- 
fermandosi a trattare della cooperazione 
agricola. 

Tessitori, che ha parlato per quasi 
un'ora incatenando l’uditorio, termina 
con un inno al progredire delle nostre 

‘leghe ed è vivissimamente ‘applandito. 
Sono ormai le 12 trascorse ed il con- 

gresso, dopo alcune parole di incita 
mento di Sehincario], viene rimandato 

alle 13.30, 

., RISARCIMENTI. fi 

I delegati delle lege coloniche e dei 
piccoli proprietari, aderenti all'Unione 

del Lavoro di Udine, riuniti a Congres- 

so il 13 gennaio 1921; 
constatata la lentezza del governo 

nel risarcire 1 danni sofferti dalla el«s- 
se agricola per causa dell’invasione ne- 

mica: > > 
considerato che' il patrimonio z00- 

‘tecnico deve essere ancora in buona par- 
“te rieostituito e che pertanto il disazio 
economico va aumentando; 

ritenuto come in tali - condizioni di 
fatto non sia .siusta la esazione delle 

imposte per il corrente anno; 
nel mentre protestano altamente con 

è approvata all’umanimi- 

tutti 1 membri la- 
‘voratori delle famiglie organizzate, 

  

tro un tale sistema, lesivo dei più ù: 
gittimi e giusti interessi e diritti delle . 
popolazoni friulane; 

reclamano una maggior sollecitudine 
‘ nel risarcimento dei dinni alle famiglie. 

dei contadini e l'esenzione dal pagamen 
to delle imposte statali per il corrente 
anno 1921. 

LE COMMISSIONI ARBITRALI, 

I delegati delle leghe coloniche aderen 

ti all'Unione del Lavoro di Udine, riu- 
niti a Congresso il 13 gennaio 1921; 

udita la relazione del Segretario dei 
nerale, che approvano in ogni sua. i par- 

te; i 

constatata la incuria dei > pn 
nella costituzione delle Commissioni Ar- 
bitrali Comunali, incuria che non può 
essere interpretata se non come un ten- 
tativo di eludere l’applicazione del ca- 
pitolato colonico solennemente firmato; 

constatato d'altra parte che Te leghe 
hanno ottemperato immediatamente al 
dispositivo del capitolato. stesso per 
quanto riguarda le dette Commissioni; 

nel. mentre reclamano dai deputati 

del Gruppo Pepolare.che sia provvisto 
legittimamente per dare efficacia legale 
‘di concordati stipulati per le organizza- 
zioni; 

‘protestano contro  l’attegg 
dei proprietari terrieri; 

reclamano dalla Sezione Economien 
Sociale dell’Associazione Agraria Friu- 
lana e dalle ‘altre Associazioni di Pro- 
prietari un. pronto. ed: energico interven 

to onde le Commissioni Comunali possa- 
no immediatamente funzionare, | 

Si riservano altrimenti, se tale atteg- 
giamento dovesse perdurare, di provve- - 
(dere coi mezzi a-disposizione dell’orga- 
nizzazione, 

ilamente 

DE PATTI COLONICI E LE TERRE Li. 
' BERATE. 

n Consiglio Generale, dellefbohe co- 
‘toniche bianche di. Udine, presenti nu- 
meno 125 Leghe, rappresentanti di Nu. 
mero 40 sa lavoratori; 

constatato che il progetto per i con-_ 
tratti colonici presentati alla Camera 
tiene giustamente conto delle partico 

‘lari esigenze ‘delle terre liberate per i 
rapporti. dell’anno. 
quelli conseguenti; 

=Fitenuto che, nella 

d ‘invasione & per 

mag gior r parte dei 
«casì, già la definizione di tali rapporti sì 
è ispirata qui ad analoghi criteri di giu- 
stizia è di equità, significando la più pre 
cisa condanna così della resistenza del. 
ia 1uinor parte dei proprietari come del- 
la richiesta mossa dalle organizzazioni 
di O perchè cr HOPORORA 

pre gi deputati pébolati & parti: 
obi al’on, Merlin, per l’appog- 
vio dato al Fioaicsalmno dei dinitti 

‘dei coloni delle terre invase; 

invoca dal Governo che tenga ferme 
le disposizioni stesse; 

L’IRRELIGIOSITA'’ 

« Il Consiglio ece, 
* affermando che la sola Fede, Cristia 

na’ può ispirare l'educazione delle nuo- 

‘ve generazioni ‘a ‘virtù e ‘a-valore e che 
| inviolabile dev'essere il diritto delle fa- 
.-miglie alla professione della. propria 
Fede; 

eleva la più solaio” protesta. dei 
contadini del Friuli contro il socialismo, i 
che ‘ieri bugiardo e Imgannatore, ora s0- 
Ppraffatore, gettando la maschera, ad. 

ritto delle generalità dei credenti im- 
‘pedendo che nella scuola scenda la be- 
nedizione di Dio; 

‘afferma. la risoluta. volontà del po- 
polo friulano di opporsi alla furia anti-. 
religiosa del sogialismo ; 

denunzia alle autorità, per i prov- 
vedimenti doversi, i gravi fatti deplo, 
rati », 

LA DISOCCUPAZIONE, 

I Consiglio Generale delle leghe dei 
Piocoli proprietari e dei racer: e affit- 
tuari aderenti alla Unione del Lavoro, 
presenti Num. 125 Leghe rappresenta" 
ti N. 40 mila lavoratori della terra 

afferma che il rimedio alla goccu- 

pazione, non solo in via precaria, ma 
in parte anche in via permanente deve 
ricercarsi nelle opere-dirette allo svilup- 
‘po dell’agrieoltura e in partieo]are nell: 

opere idrauliche, di irrigazione e di bo: 
nifica. 

afferma pure che il concorso delle 

pubbliche amministrazioni pubbliche è 
favore di tali lavori deve risolversi in 
uno sviluppo sociale ed economico dei. 

la: classe lavoratrite e non in un inde- 
bito arriechimento della proprietà non 
lavo ratrice; 

«prende atto con compiacimento che 

a tali concetti già si è ispirata:la Dept: 
tazione Prov, : 
5 Ri ‘constatato. come il problema. della 
disocenpazione gravi. sempre. iriste a 

minaeciosa sui nostri lavoratori ; 
sì dichiara solidale con l’azione spie 

gata dal Comitato prov. per la disoccu- 

«comunali, Da ciò se ne 
‘lare còmpito l’Unions dei Comuni testà 

@ ‘pazione e da spiegarsi dai lavoratori in- 
teressati per ottenere dal Governo ade- 
suati provvedimenti; 

‘ delibera di studiare ed agitare in 
riunioni dei mandamenti interessati il 
problema della bonifiche e dell’irrigazio 
‘ne e delle opere idrauliche ». 

PER LE TESSILI 

lì Consiglio ece. . 
deplorando che il movento ascensio- 

nale delle operaie tessili trovi ancora.la 
resistenza di alcuni industriali che; con 
mentalità d’altri tempi, o negano inco- 
ra il diritto di organizzazioni o giun- 
‘gono anche ad attuare ‘arbitrarie rap. 
presaglie contro qualche operaia 
nizzata; 

affermando che, nella 

orga. 

affermiazione 
‘ dell'organizzazione dei lavoratori tutte 

le classi lavoratrici devono sentirsi soli. 
dali; ta 
«manda l’espressione della propria 
simpatia e della propria solidarietà alle 
operale di S. Vito e di Gemona, augu- 
rando il trionfo delle loro giuste riven- 
dicazioni, pronti a sostenerla con là pro 
pria solidarietà anche materiale ». 

wr 
Masotti dalla diseussione e dal nume- 

ro compatto delle Leghe intervenute al 
convegno tra i migliori ‘auspici per la 
‘vita della nostra organizzazione dell’an- 
no in corso, Si compiace che il P. P. I. 
con forza e franchezza sostenga e fian- 
cheggi l’azione sindacale. 

Tra i mezzi più utili a dare maggior 
coscienza e saldezza alle nostre e 

cita la stampa. Si intrattiene a parlare 
della « Bandiera Bianca » divenuto Pur 
giano dell’Unione del Lavoro e la racco. 
manda alla propaganda di tutti gli or- 
ganizzati; chiude con un augurio ed un 

‘incitamento (Applausi). 
Il convegno è sciolto, 

è *% * 

L'a umento del fondo 
per i danni dell’: alluvione 

  

MI 

  

“«D non può essere accordate i CE i 
P ‘sue spalle, tanto d'andare curvo per il 

Il Sottosegretario di Stato peri La: 
weis Pubblici, così serive all’ on, Fanto- 
ni: i Le 

Roma, 3 geunaio 1921. 

i Caro Fanto 1,. 

sn relazione all» pren da te vi 

voltemi, mi dispiace di doverti signifi. 
ig te che le attuali atibiziohi del bilan: 
cio non consentono di potere aumentari 

li fondo di-L. 
lettera e) del D. 2.30 settembre u. s. 
numero 1480, recante provvedimenti per 
le riparazioni di danni prodotti dalle al 
luvioni del settembre 1920, nè conse 
guentemente di elevure ildimite di L. 3 
mila. di danno ai singoli. fabbricati, al 
quale viene limitato L'intervento, Gello 

Stato. 
Conai saluti, 

ARR 

Di pluie dle Tue ue alt 
le "Hipuidazioni danni guerra 

I toncordati. inferiori. alle-25- mala tre. sottretti 
all'obbligo della-omolegazione 

i: VENEZIA; 31; +» 

  

in intra intervista 
«il ministro. delle P. Liberate ha dichia- 
rato la.sua ferma. volontà di. liberare 

-per quanto è.possibile Je onerazioni di 
liquidazione danni di gverra dagli iu. 
seppi burocratici, Riguardo al persoa- 
le un miglioramento deve essero appor. 
tato: mon’ tanto: sumertendolo ‘ 
«curando che.questo sia costituito da per 
sone veramente pratiche. Per -ottenara.. 

quanto 

ciò ha già. FI Der nua sevurata se- 
legione. 

‘Per ciò che riguarda } Weloblofazione 
dei concordati sono ir ccorso delle faci. 
litazioni; quella per 
re all’obbligo corcomolegezota i. con- 
cordati inferiori alle 25 mila le. Diede 
poi: alcune spiegazioal per ciò che th 

patrimoni de' 
; faccia partico- 

puarda la ricostituziene 

costituita segnalando #1 comm. Ravà le 
operazioni di cnì più i Comun abbiso- 
enano. 

    

—_ kw 

PA LM A NOVA 
RIUNIONE DI VETERINARI. - 

bato 8 gennaio ad Udine fu renuto una 
riunione del Consiglio Diruttvo dei Ve- 

terinari Friulani. 

In riferimento ad una nota inviata dal 
la Presidenza della Deputazione Provin- 

ciale alla Federazione dei Veterinari 

Friulani fu ampliamente discusso.il nuo 
vo indirizzo da imprimere alla Commis: 

sione Zootecnica Friuiana eon più fre- 
quenti sedute, tanto da parte della Com 
missione come della Giunta,; delle perso- 
ne da nominare, e dell’imporiauza che 

hanno i veterinari nel.campo zootecnico, 
I veterinari hanno sempre preso parte 

per il passato a tutte le manifestazioni 
di carattere zootecnico del paese e pos- 

sono considerarsi il vero tra't-d’union 

fra commissione ed. allevatori. 

Si propose alla Deputazione Provin- 
ciale di «orrispondere, una fiaria di 

trasferta ai membrf della Giunta. Fu d.- 
liberato di richiamare in vita quelle. pa- 

‘fu scosso da-tapo a piedi, dagli » 

590.069 --dironi=a ag, 

esempio di sottrar. 

| del loro zio ehe 

re zooteeniche che, per le quali veniva- 
no interessati direttamente gli agriso! 
tori come con conferenze pratiche, col- 

laudo tori importati, merceti-concorso, 
esposizioni, mostre, revisione tori in pub 
blico a mezzo di apposit: commissioni, 
assegnazioni premi ai migliori esposito- 
ri ecc. ‘continna) 

I LIBRETTI DI CONSUMO 
della Cooperativa Popolare devono essa. 
re presentati a. quell’Ufficio d'Ammini- 
strazione non oltre il 20 corr. mese. 

Occorre sollecitarne la presentazione 
perchè si possa comwpletare il bilancio. 

    

. L'UNIONE COMMERCIANTI DI 
DI PALMANOVA nell’assemblea pene- 
rale dei soci, mercoledì 12, ha eletto a 

suo presidente il signor Giuseppe Zano-* 
lini, con. una splendidissima votazione. 

E’ MORTO a Privano, nel suo domici- 
lio, improvvisamente, per cardio-palma 

il signor Fermino Bearzotti. 
Anche qui nel capoluogo, dov'era co- 

NOSC iutissimo, lascia ra 

cordoglio. 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNA. 
LE ha iniziato, con felice esito, un nuo- 

vo sistema di illuminazione pubblica. 

Non abbiamo che a compiacersi, polchè, 
dopo tanto tempo, finalmente, si è com- 

preso la necessità di migliorare questo 

servizio, 
Ma noi desidereremmo che Paltenzio- 

ne degli amministratori si rivolgesse su- 
bito alla strada che da Porta Udine con- 

duce alla nostra stazione: Quella strada, 
così importante (sarebbe ozioso negar- 
lo) sembra, a cominciare dalle prime 0- 

re di sera, una.., qualehe cosa che s #5 
noltri in una landa sperduta. 

PRESTENTO. 
IL NUOVO CAMPANILE. — La po- 

polazione di Prestento piccola frazione 

del Comune di Torreano di Cividale, ve- 

de oggi con viva soddisfazione iniziati 1 

lavori di demolizione del vecchio cam- 

anile che porta qualche secolo sulle 

  

carico d'anni. i = 
‘L'ultima scossa fatale, alla 

crepita vecchiaia, l'ebbe al 

dell’infausta invasione nemica, 

sua de- 

momento 
quande 

scoppi 
di munizioni, per il.salto del ponte del 
Diavolo, sul Natisone, ece. ece, Furono 
giorni angosciosi quelli per lui, che dal- 
l’altto del suo poggio vide la pianura iv 
fiamme 

Inpegneri cruamorte cConstolars ili oma 

tato assai malandato di salute statiea, 
dopo la. liberazione, ne decretarona la de 
finitiva demolizione. 

. Dopo lunghe, laboriose piornate di | 
prepari azione, che costarono sacrifici non 
hevi al zelantissimo parroco, dopo pro- 
getti e pratiche noù facili per ottenere 
almeno un piccolo. sussidio comé*danni | 
cuerra si potè finalmente avere da Trevi 
so.la conferma per un aiuto ed appro- 
vare definitivamente, sù due concorsi, il 

PIOgSO con disegno, della Cooperativa 
di Lavoro « l'Unione » di Cividale, 

All’infaticabile palToco | D. Paolino 
Crucil tutta la nostra riconoscenza ed 
i migliori augurî perchè, dopo tanto, ve. 
de finalmente: realizzarsi il sogno. da tem 
po vagheggiato ed instancabilmente pre- 
paràto; ala popolazione di Prestento 
forie e generosa nel suo spirito cristiana . 
mente educato l’augurio di sempre più 
salda unione che-la porti al compimento 
dei suoi desideri e sacrifici pecuniari non 
lievi; coll’inaugurazione entro l’anno 
del campanile e campane; alla Cooperati 
va.di Lavoro « Unione » «di Cividale, i 
nostro plauso perchè in soli cinque mesi .. 

&.a tutti nota la gentilezzA; 
‘vengono trattati coloro eh 

di vita seppe salire a tanta stima al vec. 

chio campanile che tra il sereno com- 
pianto della popolazione deve restituire. 

tanche al nuo-. parte delle sue membra s 
vo che sorgerà, je più sentite condoglian- 
ze. 

CORDENONS 
«Fra giorni ai bambini dell’Asilo ver- 

rà somministrata la” refezione, Ana aef: 
cienza dell’ambiente per la cucina e_al 
relativo impianto vi sta provvedendo la 
sie.na Galvani tanto benemerita. dello 
Istituto, Parimenti la sig.ra 
Galvani ha elargito la'bella somma di 
L. 700, Così gli eredi D'Andrea Luigi ; 
offersero L. 100 per onorare la memoria 

fu il primo benefattore 

dell’Asilo. 
A tutti, l’amminist 

grazie, 

FURTO. — La notte scorsa aleuni i- 

gnoti entrarono, verso; le ore 23, nella 

osteria. « Agli amuci», e Vi asportarono 
delle bottiglie. di vino ed alcuni salami. 
Piùtardi passarono di lì aleune persone - 

che, vedendo aperta la porta d’ingresso, 
e l’osteria vuota chiamarono E bee 

rita ed i padroni. Fortunatamente il 
furto non è di un valore forte, ma noi 

ci domandiamo come mai i RR. Carabi- 
meri non vigilano maggiormente il pae- 

se. 

E’ già il terzo furto che succede dal 

1.0 gennaio ad oggi, per i negozi più 

‘esposti, e nessuno vi mette la 
attenzione quantunque tutti e tre.i furti 
siano stati perpetrati ad ore non tanto 
avanzate della notte, - 

1920 

2% erso anche a qualche difih UO, 

Vinvito della Società, F' 110106 

— sentarsi per riscuotere 

l'Istituto predetto ritardia 

Erminia. 

razione porge vive . 

menoma : 

   
    

  

COOPERATIVA TESSILE) 2 
nica scorsa vi fu consiglio! Ver, 
ie ; | SS 
Tessile, Tutti i Consiglieri Sf) 

presenti. Il Presidente sig. Gi otale 
do, espose la situazione dopott , 

vita, situazione che apparà #04 
promettente, 

Dal canto riostro sentiamo | 

levare con compiacenza, il belli 
dalla Cooperativa, in questo Ml 
zie alla vegeenza dei suol 
provvedendo tutti gli avtiedì {° enon, 
feo ig necessarie, sia @Pill'app, 

sua di economia e di 54M gi, 

  

Eito 

  

QDET: 

    

     
   

  

   

    

   

    
   

   

     

    
    

  

     

  

     

    

    

    

     

  

   
   

     
    

    
    

     

     

    

    

    

    

    

   

     
    

  

quale, dobbiamo dirlo, useì va Quina: 
intatta. iti che 

Lo spaccio è aperto tuttiÈ Pio en 
no il giovedì e la domenici liugere 

non soci — in omaggio a Que trio q 
di at quando si tPME 
nessere del popolo, che è nos 

Ila elie entela i 

  

Il concorso della 

SO, o 

L’augurio nostro più fer 
perativa.ed.un plauso a quel 
che ne stanno a capo. 

MOGGIO, 
ARTE E POPOLO, UNA 

INIZIATIVA, — L’illustre® 
torio Franz lavora per la Va 
della sua Moggio cun ardolf 
giovanile, I lettori sanno q 

scita abbiano avuto, tra If 

fi 

centi esecuzioni in onore dia 

madinì e di S. Cecilia, la PIAN 

musica sacra, id 
Uguale riuscita avrà 5eD4 

commemorazione dantesca 
lestendo. Di queste feste de 
ma è sempre il Maestro FI 
to validamente da-una schie 

suoi ammiratori cui sta a & 

Abate Mons, Belfio. 

Mae alè di più. Il Maestr0 

na di costituire quì una se40 
popolare, e, si mise subito a 

scendo nell'intenta. 

Ormai Moggio possiede n lia 
voci così divise: 5 soprabb.,à 
5 tenori e 7 bassi, La sezion® si 

titolo di « Corale Moggese di ad. deg; 
Per ora l’autore che verrà, A tu 
preferenza sarà Tomadini, ateo 
mo del M.o Franz di armi at de 

po, a Palestrina. 
La scuola corale debt 

   

0 
venturo e per tale scopo il ie 
già scritto due « Villotte». n - 

Rallegramenti ed auge uri Ss Porg 
apl alnevi 1 oto 

gi 
TARCENTÙ ie 

PER FATTO PERSON Die 
enor Direttore del giornale È di Ji it 

La prego di pubblicare gi) : 
in risposta al trafiletto comit? 
la cronaca di Tricesimo in & di fi 
rente, 

La Banca Cooperativa è p 
Tarcento, contando su uni 
di fondì da parte lell’Jstil 
di Credito, invita i danné 

loro accordata, Però sposti 

fondi —- Renza preavviso 
Banca sì trova nella im 
corso al pagamento delle @ 

Tuttavia, ad alleviare DIA 
convenienti che né deri 

te provvede con mezzi pI0 pi 
mente sl trova esposta. per 

.. Quanto alle trattenute 88 
cole quote, varianti da 1. 

la Bapeh ela 8 titolo 

Cioe voi alla « ‘gentile 

no alla Banca, — 
: CF il Consiglio q'Ammi 

Lì Presidente: Giuli9# 

TOLMEZZ 
IL SALUTO DEL 00% 

    

   

  

      

  

     
     

    
         
   

   

DEL SINDACO, Il è 
Cavarzerani giunto tra poi È "al pe 
del glorioso 8.0 Alpini ha 0: la 
daco la seguente lettera: Mt be 

« Giunto con il coma A do trae 

pini in sede stabile a old” Bi; mig 
alla patriottica città, ala ‘Upla 
ea tutte le autorità sl mio "i È Mina 

augurio inspirati all’amor* A se 
«ho sempre a vuto per queste si “bom 

Con il più alto ossequio pole 
TI Colonnello: Caval “ont, 

Il nostro Sindaco ha così (RS Ò 
“ do mbiando il gentile 89 i Setag 
V.8, Ill.ma a nome di que Sono 
za i sensi del più devot0.99f 99, di 
che l’auspicato trasferime@lal “ Soup, 
zo del valoroso 8.0 Alpini di “-9E 

un fatto compiuto. al limo 
Il Sindaco: * 

CIVIDAL@ 
OFFERTE ALL’ IST ‘a n 

NI DI GUERRA. o Sus 
‘Giovanni di Re af css 

    

  

     

   

tuto Orfani di Guerra la ad “i 
in morte «della nipote MA", 
dicianovenne Maestra, de 
il 6 cotr. — Mm memori@ 
signor Bertie Guido offrì 

Ditta Fulvio; Cividale 109° 

HDi d gia 

  

   

  

    

        
      
        
       

È



  

    

     
  
  

% Uovo ‘avv iso lavorano alacremente, tanto a Rava PONTEBB A il 

seletto che a Campivolo, per la riserea ECHI DI UNA GROSSA TRUFFA di 

    

ù Morosi, pochi invero, che ancora 

anno saldato 1 ‘abbonamento 1920 

        

di carbon fossile. La fortuna lì assecor. 6 

di. 

x ) il dovere di farlo subito. x FAEDIS 1 

29) che in caso diverso dopo il 15 NUOVO COOPERATORE. Fra 
pe sospeso l'invio del giort ‘ale» giorni giungerà tra noi, pix eceduto da 

0) che pubblicheremo il nome sul fama lusinghiera, D. Ottone Toffolini, 

:— Ilettori ricorderanno la grossa tru 

‘ fa compiuta il giugno scorso qui a Pom 
tebba dall’impiegato di Dogana Rosa i 
Vincenzo a danno del signor Pacions 

Alberto di Torino, Si trattava di ben 84. la 

magnifici biglietti da mille posti l’uno 

   

      

   

  

pf 
       

   

  

   

                  

     
    

     

  

              
Ri in apposita rubhrica. nuovo Cooperatore. 

, dop A lui il benvenuto al A lui il benvenuto. cale di Tolmezzo nell’ottobre scorso ove 

parì fior - Invitiamo 

    

       

    

   

tti f 

riamo 0 sli, poro: ati di rinnovare SOI D 

il bell và ; 

questo. 

        diporto 

ca dol giornale per. 

[Ratità di gestione e per far fronte 

cia 00) n spese ha deeizo che il prezzo. 
onamento venga versato a prin- 

|| 

o di rist dio 
sffie d' anno e non a metà 0a fine -di 

re dillo, 
yl uscì Y 

      

   

    

     

   
      

   

      
   

  

   

    
     

Don Chisciotte 
camuffato da legionario 

eecepirlo dalla prova testimoniale. Fes 

sì, che altro non siete! 5 

E c’è fin altro guaio. I manifesti, 3». 

conda il « Corriere del. Parlamento », 

sono stati pubblicati all’ultima ora, 

quando il « Legionario della Prima .) 

ra » foggiato dal « Giornale Funebre 

i fin d°’ ora avvel rilamo gh amici 

tti ti Mento necessario ci invi!uo l'im- 
o ion o il 81 corrente per non co- 

a QUEP vio Cl a sospendere inesopibilmente 
"A 0 del giornale. 

psi tP0ME 

e _ 
e S. DANIELE 

| dl: Convegno. Mandamentl 

Dopo alcuni giorni di silenzio, cagio- 

nato dalle solenni battiture polemiche 

di cui non fummo avari, il « Giornale 

Funebre » si pente della promessa fai- 

ta di tacere igienicamente e sì riprese 

| ta in lizza a difendere ciò che ieri un 

ammiraglio italiano, in un ordine del 
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a que giorno (pubblicato ci dal « Giorna- avrebbe già dov uto essere. partito da bi 

dbstro Municipio non reg istra le ») al suoi marinai, definì « mentalità Fiume, i 

;10. dA Così imponente ordinata e di- chiusa per insano egoistico orgoglio » —Perchè — del resto — sì smentisce i; 

UNA 0 pre quella di domenica passa- mentalità chiusa ed insano sata ene pubblicazione dei m anifesti, annuneiata 

A cono le centinaia di persone di hanno un nome, un simbelo, una perso- dal « C. d. P. » e non le cubitali leggen 

di Lie AGRA | 
OMidizione e... colore politico, che nificazione: D'Annunzio. de a caratteri di scatola, e di... catrame, 

   

  

fermò la condanna del Rosati ed assolse 

to. La difesa era rappresentata dagli av. 

sull’altro. Il processo si svolse al Tiibu: vocati Duce è 

dall’avv. 

    

cietà Operaia Generale av rà logo una 

assemblea della Società sart' 

re sul seguente 0. d. g.: 

Îl vice-presidnte der Comitato 

. Nuov: 

  

PALMANOVA.SAGRADO. 
5.30 — 13.30 — Arrivi: 

Scuole Professionali di Udine . 
Tolegramma di S. M. la Regina Elena 

Rosati venné. condannato a tre anni 

veclusione, tremila Tire di multa, ecc., 
25 

7 

Partenze: 6.35 

la sua moglie, Maria Mazzei, assolta 

i insufficienza di prove. E° eiunto alle seuole professionali di | 14.45. 

ve a % d, . 1 î fa 1} CLOTTOY + FAlAOPATY qa» ; 
N 

La Corte d’Appello di Venezia con Udine il CE telegramma; 59 SAGRADO-PALMANOVA. 
« Alla S. Vostra ed agli msegnanti ed i 

Partenze: 8,45 — 16 — Arrivi 10.15 

<V0A4DI 

PRAMVIA TOLMEZZO: PALUZZA 

Parte nze da Paluzza:-6:20 —10 — 16. 30 
Arrivi. Folmezzo : 7:30 — 11.40 — 17.40 

Partenze da iotiiezzo: 8 — 12.30 — 

18.20 — 21.30, 
Arrivi a Paluzza: 

19.395 — 22.45. 

alunne i migliori ringraziamenti di Sna 
Maestà. la Regina per i cortesi graditi 
auguri. D’ordine gentiluomo di Servi- 

zio —- Bruschi Falgari ». 

7 — TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

« Riccioli > 

Terì sera « Il peccato di 

un’operetta nuova per Udine, 

Soggetto originalissimo di Max Fou 

tebranda, musica, senza pretese ma, buo- 

nina, dì Mago Gell, un'allestimento,sces- 

FE nico meraviglioso da parte di. questa 

Compagnia, che ben si distingue per un 

Mazzei per non aver commesso il fat 

Casellati e la parte civile. 

Nads, 

  

1347 — 

  

915 — 

  

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore respongaSiie 

Udine Stab. Paolino 

ECONOMICI 
PREMIATO cravattificio Adriatico 

— Ancona — Ricco assortimento, lavo- 

Società Sarti Adamo »   

Domenica 16 p. v. ne locali della So- Fip.. S, 
  

per tratta. 

    

1.0) cooperativa s2 
2.0) mostra di emulazione, 

  

3.0) varie. repertorio specialissimo, valsero a diver- razioni acenratissima’ tampioni 

Una riunione in Prefettura tire Î! numeroso pubblico. oratis. 
Gli artisti, ch’erano « han complet ) e 

pei problemi tl Tre Liborate furono vivamente festeggiati. =——_—_—_— ba 

Questa sera con « Santarellina » la 

ziiosissima « soubrette » Nanda Prima- 

vera sì presenta agli applausi degli am- 

iiratori per la sua serata d'onore, 

CINEMA ITALIA 

Da questa sera al Cinema Italia si 

proietterà la grandiosa film « Cristus » 

Oggi alle 10. 30 avra luogn in Prefet 

ura una adunanza nr d'sentere 1 pro- 

lemi delle Terre Lilwrate. Tuterverrà 

Parla- 

Avviso di convocazione 

(top, di Consumo LA POPOLARE 
CIVIDALE z 

I Soci della Cooperativa « La Popo!a- 

re» sono convocati per l’assemblea ge- 

rentare Veneto. 

onorificenza 

ad un nostro amico 

  

la W rp 
ci i SERI & 

: 

dote o nel vasto dida su E ampie Il « Giornale Funebre Di pero, = pl ba che Je cuardie notturne. fAannunziane 6 Na = ademia Vegle G. Vv x ai di give nuovissima per la nostra città. nerale che avrà luogo il giorno 23 corr. 

a quel S Premersi l’un contro l’altro ac- senta (le precauzioni non sono mal trop- doveano raschiare avanti giorno prim® 3 Accz î Segni noe NEC Ri 1340 seu 

5 

lla assegnavi o 25 breve cdi 
die ore 15.00 net Inereator sti in 

ri I Itàndosi dell’eco di quel che sì di- pe) mascherato sotto le spoglie altrui, dell’abdicazione di D° ‘Annunzio ta de . i di Laser cel Se izi automobilistici Borgo S. Pietro. ì 

SIA 

ge It, Y aloe per meri 3 pe - 
1 > - N. FICUIO. 

da n° dentro od o di racco ovverosia nella veste anonima È «un tizia E da da noi? È SI BE mposra È bo Li È A-SpE PV SGUEE 

‘jali come sitore all'illustre con- 
IWOPTTI - 

a era se aveva IR ato ani carine, come sempre, anzi Come non CRA i A Uci ito ida gia R pron. cittadino sig O AITOYE ce : P; ET “rivi 8.30 3 È — Approvazione del bilancio 1920. 

l'da tutto il Mandamento e li fa- mai. sito ed irrefragabile: Questa è 4‘ massima onorificenza 2 ne vi Me Part, ( —- REPIVI 0.00, II. — Nomina delle cariche sociali. 

« Bendere silenziosi dalla bocca de- Vale la pena — giacchè per merita A dimostrare la verità di questa De distribuita dalla suddetta Accade UDINE - RIVIGNANO we Lenin 

   

  

non nostro ma del «Gior ‘nale. » le nostre 

controversie con esso surrogano la nota 

allegra su queste colonne — di riportare 

la prosa donehisciotesca nella sua so 

stanziale integralità. 

dia sè sazoni sta il fatto che le don- 

ne fiumane armate portavano il loro va 

lido aiuto ai legionari combattenti. n 

porvolo era con noi ». 

Per quale mai sugge stiva sE 

    

   
    

      

   

  

   

  

   

    

   
   
   

  

i atori e dell'interlocutori ? Non era 

f sala, la solita sala del Consigl.. 

Sale ove spesso non solo s’avvan- 

‘ Semplici proposte 0 si impongono 

‘immi, ma si decidono questioni’ di 
5 

VASSÌ 
> "a 

ma importanza comunale che pos-  Classificata come « nettamente spudo- gi idee i manifesti si colleghino coltà 

(ER iii 0 meno gravare sul popolo ! rata » la nostra « campagna contro gonne fiumane. moi non atte ntiamo da. 

7 1 sì; 

= <3 + à #4 

D'Annunzio », e sentenziato che « la scandagliare. Supponiamo che sì tratti 
e di queste sedute consigliari il ì 

  

    

   

mi a, 

maestro per il tramite del nostro Sin- 

“ daco. 

-Wfficio 

Part. 16.30 — arrivi 18.15. 

NB. — La domenica parte da Uanie 

alle ore 11.30, Recapito elbergo « Friuli» 

OSOPPO - UDINE 
Partenii ore 8 — arrivi ere 9.15 

Pe" "ome osoero [a Giabilimento io Oil 
Partenza ore 16.38 — arrivi ere 18. 

‘SAO D5 

Cividale, 12 gennaio 1921. 

LA PRESIDENZA 
La bacchetta venne fatta tenere al 

Ralleeramenti all'egregio amico. 

Pubblico Gratuito 
di Collocamento 

Collocanisuti effettuati nell'anno 1920. “RR _- Ogni domenica l'autovettura 

    

to a 9.sì disinteressa quasi affatto. E’ piccole € storte menti di Via Treppo di « alcune » donne, non de «ie doc se n to ar de 

i li °° che domenica sì trattava non (quale soddisfazione nel poter i ne » fiumane. Pel resto, trattandosi «i 3 E 914 se + PISA e Mar pa da Udine alle ore 12 anzichè la 

de DEIRA ‘tag Semplice riunione comunale, ma blicare eontumelie volgari ed IsRS « donne fiumane -— nel senso di RIGune — = PI PI ie i; $ RGgio 9, «—— sira, Recapito albergo « Friuli». ha riaperto il proprio nego 

ranl, i Mentale, Fatte però le debite pro- nostro indirizzo che caratte ggano 19 di fronte ad un ‘legionario nén esitiam: Giugno 207 — Luglio 146 —. Agosto TOLMEZZO . UDINE : pe prop IA n 

ziont a la differenza resta enorme Spe. stato d'animo 178 di fevatura degli Ava a confessare la nostra 1 incompetenza, Po 198 —_ ‘Settembre 196 ee Ottobre 185 Sha) 
zio per la vendita di semi. 

tà Jar . #2 RATSE 1A A z È n 
n AT ts AA SUE ROOT mr, mi sr / nr; va i x È e 1a 3 7 - d 

e lente se tenuto conto che in quelle versaril) imventano di sana pianta a servandoci di posure un piszico di sula Nox or 106 --. Ditembre 150 — To- Tolmezzo (ai va Sena) DE 8 a, Ue: fiori, piante e miele, in 

‘ertà i in questa solo si propose, si di. zie che compaiono diuturnamente », VI®- suija coda, cioò sull’affermazione ct 3 tale 2674. ne ore 10 — Udine (Nazionale) ore 16 n io 

inì, DÌ €, si scambiarono idee. Speriamo Ne ® spifferare questo gioiello di perio. Al popolo era con foi ». Tanto veri Pro. d'impiego inseritte nell'an- a. 'Polmezzo ore 18. Via Rialto 3 (Palazzo degli Uffizi) 

niT pig Spettacolo di domenica - abb do; « Benchè TUTTI, ANCHE QUELLI che ora in Fiume, liberata dalla on HO NCALO PALI TANOVA-UDINE i Gal è È 

Ù ito a togliere un po’ JP assenteismo CHE LI ASCOLTANO E LI SEGU JR, PS autocratica € MS alle peri Li in da enio della sn gina Part 7.90 18.30 Arrivi: 820 ° - è a__& a 

» raf no è Partenze: 7.30 — 13,30 — Arrivinò. (DRS 

Minilese dalla cosa pubblica, E pas- NO, sippiano quanto È pred Mie ni, tà politiche di SENSE asi vari petti. Ri Si assumono lavori-in fiori freschi 
po 1 di ad altro. nati in'tutte le loro mene ocentt a lentissimo il delinearsi dei vari parti ‘pelle Ancelle: addette al Manicomio Provinciale si SA SR deo 

te»: Alia S® per it primo la parola il ou'e Si règElMEsTe il loro seopo, VI SONO 1, altre parole in Fiume non c'è Îl kolo <p ‘UDINE-PALMANOVA. Sede = Piazzale HAVI Lnolio, 2 - Telefono È 

ri Mi per parlare sopra un tema fuori ‘| ANCORA DI QUELLI che sì lasciano nico partito dannunziano è le legioni Oggi al Manicomio Provinciale A, i ia SÒ si 

de ice MASO 
rag * È con tripudio di incenso — preti e fin Partenze: 11 —.17 — Arrivi: 12 “a 1a. — è» ® —_ 

infinocehiare dalle menzogne e dai? 

giri loioleschi ». 

Guarda, un po’, il nostro prodigios@ 

fascino, che la modestia nascondeva a 

noi stessi, I nostri-seritti riescono ad am 

| maliare, sì da farci ascoltare e ‘seguire, 

anche quelli chi ci -attr ibuiscono 2 

        

    

   

   

    

   

    

   

diranno quanto conta il pa rtito che 88 

guì D'Annunzio quando $ fece adoperare 

e fucili e mitragliatrici è bombe e mine 

subvie contro gli alpini ed i fanti dt. 

talia, 

& coci alla sparacchiata o rodomontà 

finale: « Avverto (singolare) i 3. 

Da con una pregiudiziale poco 

tua Ma si trattava del padrone 

| Dis € si lasciò fare ed anche dire. 

8 però e fecs î guici commenti an- 

Ir Pubblico, Mi faceva osservare u- 

Pare che il Sindaco poteva vp! 
lare la raccomandazione di non 

ri a profusione si festeggiò solennemen- a 

te.il venticinquesimo anniversario di Re- è 

ligione della benemerita ed infaticabile Ss 
; 

Sumeriora Aelle Ancelle di Carità addet- D G R À x A 

te a quell’importante Istituto  — Suor & rt si 

[meia Storti. SI 

Nella mattinata — dopo la eelebrazio- % 

    

p int ezza nelle mene multe! Registria- 
dico politica e neppure dell’affer- natezza nelle meno oeeulte! R gnorî i di via Treppo che se sino ad 6% ..6 dalla S. Messa — il Cappellano Don 

s mo, sulla testimonianza avversaria. la vi da E core PI i 

n PI ne di partito. Se il trattare ciò che I Pi i cittadinì sono rimasti impassibili. è di G > ldo — la. 
Vas ttat 

{ 1 festino del successo ottenuto con Ta Pi fame campasma e tro D (An ‘ostantini Ermenegi do Con. parola a 

un Ie on itato è è politica, mi pare che que- , cetra campagna. a RECR (oi no S3- A RESI.  caldaillustrò la vita della festeggiata — d ema becca 

Lal ; nunzio, noi (plura:e) legionari, ritorna o ; ; e 

3 - SIE Se soa ma buona, , Piuttostamon comprendiamo eomì ft; in ori, i giano do interamente spesa a pro’ dei sofferenti. * NAZIONALI COMUNI — . ; Ari t. 275. - 

€ nà è ? À DE » 
ì 

‘ON A Xu: a utamente ap- possa conciliare l'accusa ehe ei si fa di pevolezza Db cole Pa niori della PA Ventisei annitta spontanea amente abban- è NAZION ALI RAPFORZ ATT . I > 300. — 

l'affermazione di Vas IAP donò la famiglia e si presentò ‘alla Cara » 350.-- 
è Neppure © 
‘doveva allarmare nessuno per- 
ogni caso erano invitati tutti i 

s quiidi tutti oe SIAE 

PUBBLICARE le notizie contro D’An- 
hunzio con l'accusa di menè OCCULTE. 
Finora il « pubblicare » era in antitesi 

‘con l’« occultare »; però passiamo ol. 
tre, Bisogna molto perdonare a chi pla 
È ny 

È sila bene fante Sl onori di 1 e re rei 

‘ Ri p soaglarei contro Io spirito  Durque: TUTTI. sanno che siam 

o di Udine ed il' disservizio « raffinati nelle mede »; ma oltre e fuo- 
È stiffici e quindi. implicitamente, ri di « tutti » ci sono ancora ALTR£: 

dI Maramente, contro la Deputazione « quelli che si lasciano infinoechiare » 
inci e ‘di quattro vonsiglieri pro- (ui nostri raggiri. ua trovata,.sulla piat. 

i dei quali due membri della stes» taforma del buon senso, è... geniale. Pec 

— "Pltazione e.tutti promotori di quel cato che sia un plagio serio del’ umori. 

a tutt: stica ie di Dulcamara : che i « foggiati legionari» avrebber - 

in TUTTO il mondo — desideratochela cittadinanza ‘avesse sop 
e in ALTRI siti »: presso la' libertà della nostre penna, ©: 

| Puoti di scherzo: i nostri avversari 50 quella edéreizione violenta vor cui Fi 

no tanto adusi a mascherare i} pensio me potò apparire tutta d'un pezzo dan 

10 ‘eolle parole, 3 deformare 3 ce nunziìana; Prendiamo atto ehe il mani. 

to delle espressioni, a violentare il Yin polo dei legionari (ano 0 quanti? singo- 

guaggio e insomma a mentire Sa lare 0 plurale?) ) vuol surrogare la citta- 

nOn accor gersi nell’accumulare in un dinanza in questa compressione del pen: 

solo periodo tutti quel grotteschi con. siero. politica altrui, E” 1a mentalità dit 

trosensi verbali che abbiamo elencat», tatoriale, violenta, tirannica che qui Si 

-Proseguiamo pure nell’amena lettuca rivela, Si rivela qu iella volontà demo? 

donchisciottesca : trice delle-istituzioni demoeratiche, de’ 

  

   

  

    

        

   

  

   
   

  

      

    

   

    

tria non potrebbero confessare finalme* 

te anehe quella di essere stati è dì esse- 

re contro la Patria?) saremo capaci di 
farci rispettare anche dagli ‘mboscati > 

Premesso che su queste colonne com. 
tro D'Annunzio non è permesso di seri. i 
vere se non a quelli che hanno fatto d° 
dovero la guerra, la vera guerra chache 
Sa a Vittorio Veneto — mentre gli av 
versari del « G, F. » non possono avere 

questo vanto — prendiamo ‘atto dela 

confessione elie la città:mon reagì eoniro 
la nostra campagna. Noi esgiungiamo 

13% 0, col quale dicevano che assenti e consenti. Prendiamo - atti 

n dmo noi che veniamo a voi. 

è PAssiamo ad altro ancora. 
elatore Don Masotti, parlando del. 

la qu oteupazione disapprovò il metodo 
"to Verno che pretese risolvere questo 

° problema con la sola costruzione 

lat su parecchie dellé quali, a non 

lin Andare, rinascerà l’erba perchè 

È Roy i eomuni quanto la Provineia si 

; Sarno” nell’impossibilità di» mante 

dl W © prospettò un nuovo programma 

Vori redditizi e che risolverebbe- 

aa 

       

      

   
0% dî nnemente la disoceupazione, sof 

pre aa ” 

o Ran dosi sull’arginatura del Corngi « Se finora nessuno l’ha fatto, io, eo governo della: maggioranza con rispet 

To apr sche e sfruttamento di cascate. Fu 12° legionario della prima ora, come com t0 alla minoranza; che hala sua espreS- 
sione nei consessi parlamentari, contre 

vinto dannunziano dichiaro, senza tem:è 
i quali a Fiume ci fu una tale montatt- 

di smentita, che a Fiume, in nessun p>- 

    

   
    

     

    

fina ditissimo, Alla distanza di pochi 

Sa UE si alga il Conte Ronchi, non sì , o” 

gore tà > a ida i e do a visite lo 
o ie Po Per affermazione di partito, ad e riodo, vennero affissi manifesti contro 72 che dopo la visita dei deputati fi 

CSV il ‘Comandante e contro i legionari, she dannunziani si leggeva sulle baracele 

te il Su ® 70 À 

O rogramma di lavori: Pre- dI, a ELL 

P. 
“militari: « Abbasso i 15.000! ». (Ln. 

sg ca 
IO ee to hanr ecat. 
arti ‘0 Maiano, S- Daniele-Pinzano e in nessùn loro atto hanno mai peccat. ar ; 0 

3 si Gi di vigliaccheria ». dennità parlamentare —. Che e s8 4 

limano. Non intendiamo disen- sr dele A ASI, 

Indirizzo sbagliato, simpaticissimi co. vrebbero Scritto se i deputati: fossero. 

; 53 l programma perchè le str ade son 

Oo > uone, sempre utili se non altro 

Veicoli della civiltà e del progrss- 
out Colin diamo soltanto far risaltare il 

È Sto fra l'uno e l’altro programma. 

CR Ot del vero però anche questo ul. 

stati anti-dannunziani ?). 

I grossi calibri i austriaci non ci tecer® 

tremare; teméremo le minaccie di cli 

non ha altri argomenti che la violenza 

Abbiamo la coscienza di assolvere come 

‘giornalisti: ad uf preciso dovere di ita- 

    leghi! Per competenza dovevate rivo! 

gervi alla fonte, da noi citata. Le ever. 

tuali — per un ‘momento solo — menzo- 

gne. dei manifesti sarebbero del .« Co: 

riere del Parlamento », organo-antiel: 

ricale che sì pubblica a Roma. Le menti 

  

    

  

sa O fi 
DR ù applaudito. 

A DA. PP i storte e piccine, in caso, non risiedereb- liani schierandoci con Enrico Caviglia 

Lo RAVASCLETTO 
bero in Via Treppo, ma a Roma e non il vincitore di ‘Vittorio Veneto e con ut 

isti E vol UTTO.— Ci è giunta da Udine sarebbero di « preti » ma di una delle Reina o go a: pama 

1 SIG suis lzia della mortè del signor De Cri. Varie razze di « mangiapreti ». ora, contro chi armo qu laia di ite ta 

pl Vorremmo poter dar atto della smer- 11 contro i — per sbar- 
+ Batta Fuga in seguito a diffici- . 

operazione chirurgica, Is’estinto 

Dì: nile, in paese diverse eariche 

à le, consigliere comunale, pres: 

della Congregazione di Carità, fab 

    

rargli l’îngresso.in quella Fiume propri) 

che pretestava di volèr consegnare a’ 
l’Italia. Nessuna minacela ci distoglierà 
da questo dovere, 

Ma noi ]i prendiamo in tragico. 
__ CK non e'® è neppur elemento per il ge- 
nere tragi- -gomieo, © n 

1 genere è: srottesco da fama. 

tita, sulla 2 già pregiudicata in sé 

del « G, F. », ma è desso a impedire > 

lo, Come LI rifiien di credibilità al. 

le sue alfermazioni, accampa d'essere 

iciera Darroe chiale, « Un legionario delia prima ora, un con: 

RUONA vinto dannunziano »; esibisce cioè d'es- 

o A VOLONTA. — - { nostri bra. sere parte appassionata in causa, per 

3 Perai, indotti da promettenti indizi, che il pubblieo - giudice si affretti ad 

    
          

    

    

       
        

      

          

madre delle Ancelle dì Carità chiedendo . 

ne, —— Appena ottenuta la vestizione 
>. chiese ed ottenne di entrare in un Mani- è 

ie di Udine nel 1904, fu designata Su- 

‘che coprì è copre tuttora degnamente, 

ESTERI spia con VENTILATORE 

di. far parte della. benemerita istituzio- ° va a due bocche 

romio — distinguendosi subito per s4- 

pere 6 per spirito di abnegazione. Di 

- Inauguratosi il Maniéomio Provincia- # 

  

periora la Suor Lucia Storti — - posto. è 

beneamata € stimata da superiori è da 

inferiori, 

Nella nefastà giornata del 27 Agosto. 

1917 — rimase gravemente ferita «da una/ 

su heggia. divgranata — ma non abbando 
nò per questo il proprio posto — anzi 

curò e medicò altre sorelle ferite. Ben 

piustamente e meritatamente fu. per 

questi suoi atti fregiata della medaglia 
di bronzo al valore militare. 

Il Rever, Don Costantini chiuse il suo 
dire coll’invitare tutti ad innalzare pre- 
ei per la festeggiata e concludendo che 

le rue preelari doti di mente.e di cuore 

siano ‘di esempio è noi per bene operare 3 

Alla festa intervenne la Veneranda © 

Madre Vicaria di Udine e Priora delle 

Ancelle di Carità addetteral Brefotrofio * 
Provinciale e fra i numerosi duguri per- 
venuti alla Superiora del Manicomio, s0- 

no degni di nota quelli espressamente ir 
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viati ieri mattina dall’Il.mio Sia. Presi. Pec 
d e int è dell a De put a zion è Provin ciale. n velgersi È ella È A maccnme ai tn 

‘A tutti questi ‘auguri noi ‘aggiungia- ASL. RIULANA - UBIN 

mo. 1 RSS per altri 25 anni possa la _—r 
i 

i PRIA O nn Ea e 

  

Rev. Suor Lucia Storti dediegre ‘cin pa, 

zienza e con fede l’opera sua @ pro ca 

cofferenti. 

Accademia sencchistica . 

Domenica 16 corr, il eav. uff. ing. Lui- 

gi Miliani, Presidente della Federazio- 

ne Scacchistica Italiana, terrà, per | so- 

ci del Circolo Se: cchistico Udinese, una 

Accademia, nella quale sosterrà ben 50 

partite Simiritanve, 

E? inutile dimosirare quanta abilità 

quanta fermezza di mente, quanta tec- 

nica, l'illustre Presidente dovrà svolge- 

re per attuare l'ardua impresa. 

Ma il nome del cav. uff, Miliani è arra 

che egli saprà farsi apprezzare, poichè 

egli ‘è noto come uno dei migliori scae- 
chisti italiani, e come profondo tecnieò 
del giuoco. 

  

Camillo Montico 
UDINE - Via della Posta, 20 

ISRRRRET musicali di ogni genere. 

+ NOLEGGIO E VENDITA = I 

PIANOFORTI italiani ed esteri. MUSICA dì tutte le edi 

_. Grande assertimento 
i 

GRAMMOFONI e DISCHI 
Nazionale del in 

Enxica rappresentanza della Primaria Casa Società 

(Marca ila voce gel padrone). 
” 

ACCESSORI. Si eseguiscone riparazioni di pianoforti e d’istromenti a 00 

ci da fato. 

    

rioni. 
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rincalzatori 
applicabili a qualunque! bure (but). 

  

  

| dissodatori 

ACQUIS mi ni inni al 
| Sezione Macchine Agrarie della 

"A 

a SAT e ci idea ite 

a IEEE EI 

diese li rea e i ER rta 
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AZIONE AGRARIA FRIULANA — 

Udine = Pontebba - Tarvisio 
Udine 4.15 d. (*) — 5.30 (9*) — 

- 10.45 da — 1425 d., (***) — 18.30 
Gemona 4.56 d. (*) — 637 (**) 

11.25 d. (*) — 15.8 d, (*9**, 
19.42. 

Carnia Stazione 5:15 d, (9) — 7.6 (*9) 
— 11:48 d, — 1527 d, (99°) — 

Bon: ea 6. 33 d. LEI a 8.41 pre) —S 
18 d. Me (FRE — 21,55 

Tarvisio a: 1,39 d. (9) — 10 (99, — 
18.55 d, — 17.55 d, pe — 23.15. 

{*} Solo martedì, giovedì e. sabato, 
€99) Sour alla domenica. |. 
{®**} Solo lunedì è giovedì 

Tarvisio = Pontebba = Udine 
Tarcisio 5.55 — 10.204. — 15.154 (99) 

_ 18 es) — 2.45 d, (00). 

Pontebba 7.24 — 1128-d, (8) 
16.12 4 {9*} — 1931 (89). 

Stazione Seria, 8.27 — 12.94 e) _ — 
16,57 d, (3%) 20.44 (99) — 

22.31 d {ERR): ci 
21.50 d. CP 

Gemona 8.53. 1229. d. To 

N el Il Friuli - 
Venezia - 

Pordenone 8,50 — 

Gonegliaia 5.40 (®). 

serrati 

s 

azta dell Agraria 
Ponte Pascoli 

se tutti gli 
za 

agdEo Tizorn TE 

  

  

    
      

  

17129 d'(*#9°- sLis (sa) 
22.46 d. (*#*) 

Udine a. 9.55 — 12.55 4, (®) 
740 di FS) — 22.10 E 
23.20 d, {*#*), 

(*) Solo mercoledì e sabato. 
(**) Sospeso alla dememica. 
(*9*) Solo lunedì mercoledì è vemordì. 

Udine » Pordenone » Gomegliano 
Treviso = Mestre = Venezia 

Udine 7.15 — 13.45 — 185 d, — 14 
2: di (en), 

8 — 19,26 d. -— 
206 d, {908} —. 

2345 — 1618. — 
20.15 d, — 3.40 d. (990), 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 1435 (19) 
— 1715 — Ad. — 4274 (0) 

— Mestre 713 0) — 1 -13 — 15.18 (*9( 
—: 18,3 — 2L98 4. —=0d, (988), 

Venezia 7.25 (*) — 11.45 — 15.30 (22) 
sospeso la domenica —. (29) n È: 
speso la domenica, 

(*) Ba Conegliano — (**) Da Treviso; 
fanezia RO d. (9) — 6,95 (2). — 9.68 i 

  

  

d. — -18, 35 (3). 
Mestre 0,33 da. (*) — 6.48 © — 9580 d. 

13.48 (*), 

Gonegliano — Pordonome — Udine 
Trevîso 120 4. (®) —7.38(*) — 10.4 

A. — 1445 (9), 
Conegliano 2,04 a. (*) — 8.26 (®) = 

11.34 A, — 15.35 (®), 
Pordenpne 2.46 d, (*) — 919 (*) — 

10.9 d. — 1691 {®), 
Udine a, 4A, (*) — 196 3 - — 18. 4 

d, — 18.4 (*), 
{*) Sespeso la domenica. | 

Udine » Cividale 
Udine 720 11 Bb di 
Cividale è 7.50 — 11.38 — 18.40 

Cividale - Wiline 

Cividale 8,59 — 135 — D9 
Udine, a, 9 — 13.95 — L9SO 

Udizo — CormOu —. Gorizia 
« Monfalcone -—- ‘Trieste 

Udine 15 —-18153 14.10 4. 16.35 (eee) ip — 2840° 4 

Cormons 5.50 — 13.48 d. (*) — 1446 d, 
ti 0 Se 3700 (I) 19, 24 — 0.15 d. 

ATER 
Gorizia 620 — 1417 d. (*) — 15.20. d 

— 20 — 045 1. (I). 
Monfalcene 7.26 — 15.8 d. (*) — 16.10 

è — 20.55 —— 13094 (I). 
Trioste a, 8.35 — 1650. (*) —1I7a — 

22 — 220 d. (99), 
(*) Salo mercoledì è sobate — (**) z0- 

lp }nnedì, mercoledì e venerdì — 
(**2) Pino a Gorizia, NB, 1 treni 
i partenza da Udine alle 5.5 e ale 
18.85 sono sosverni alla domenica, 

Wine — Palmanova — CervigBano 

Udine 500 — 16.908) 
Palmamova 6.93 — 10,57 (t). 
Cervignano a. 6.15 — 17.15 (*). 
(*) Sospeso alle omeniea, | 

Cervignano — Paimanorn — Udine 
Cervignano 7.95 (*) -— 189.10 
Potmanova 7.58 (9) — 19.94, 
Uiline a, 8.23 (*) — 20,10, 
(8) Saspezo alla domenica. 
— 181521454. — 5154 fe 

agg tal 
La Patria del Friuli - 

Il Gazzettino di Venezia - 

Trieste — MOnfalcone — Gorizia 

. Commons — Udias 

Trieste 1.30 d, (*) — 6.59 — 1050 d 
6 1405 17.65. —_. «) 

Monfalcone 2.30 d. (*) — 8.10 — 1151 
d, (4**) — 15.26 d, — 19010, 

Gerizia 3.11 d. (*) — 5.50 (**) — 91 
— 12.83 d. (***) — 16.19 d — 207 

Cormens 3,32 d. (*) — 6.26 (#*) — 
986 — 12.53 d. (***) — 16434 — 
20,98. - 

Udine a, 4 d. (*) — 7.5 (**) — 10.19 
+ 19,25 d, (#99) — Sa d. — 
ZIA. 

(*) Solo Martedì, giavedì è sabato. 
(#8) Da Gorizia. 
(£**) Sele lumedì è nat 
NB. — I tres ia arr'ro a Udiso « are 

7.9 e 21.19 como sesponi la demoniss 

"Tramavia Wdine - Tricesimo 
(Piazzale Osoppo) 

Parteaze da Udime 7.20 — 8.10 — 9,18 
or 3010 — 11.10 — 12.25 — 1825 — 

(14.259 — 15.25 — 1620 — 1725 => 

HI Secolo - 

18.25 — 19.25 — 205. 
Partenze da Tricesimo: 6.5 Md 

525 — 10.15 — 11.15 — 

13.30 — 14,830 — 1530 — 
17.30 — 18,90 — 1920 — È 
Stazione Caraia = Villa gal” 

Carnia Staz, 8.35 — 12,298 — 
Tolmezzo 9.7 — 12,52 — 21,22 J oli 
FiHa Santina a.9.38 — 13.45 - = 

Villa Santina » Stazione 

Villa Santina 6 — 10.28 — 195. i È 
Tolmezzo 6.29 — 16,58 — 19.94, 
Carnia Staz, a. 6.55 — 11.25 — 

TRAMVIA UDINES. DA 
Partenze da Udime {P, @) 8457 Oc 
— 14 55 — 1788 A fi 

Arrivi a S. Damiela: ure 10.24 Thy 
— 19.20. 4 

Partenze da S. Daniele: : 68 — CA 
14.985 — 1815. di 

Arrivi a Udine (P. &): are i 
13.15 — 16.15 — mis A. si 

La Nostra Bandiera - La Gazzetta 
Il Resto del Carlino - - La Stark. 

eco. ecc. e per gli altri giornali @ Italia si ricevono presso  


